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PAGAMENTO ANTICIPATO

PRESIDENZA SARACCO
SEDUTA 11 GENNAIO

Ordine del giorno — Autoriz­
zazione a stare in giudizio nella 
causa promossa dai Comuni di 
Alessandria, Novi Ligure ed altri 
— Interrogazione del Consigliere 
Ferraris — Contrattazione di 
mutuo per le spese della Caserma 
Militare e Piazza d’ Armi 
Ampliamento della Città, fra la 
casa Pis tarino e la Ferrovia — 
Estrazione di sei Consiglieri uscenti 
d’ufficio nel i800.

Presenti — Accusani Barone, 
Accusani Fabrizio, Bistolfì Ca­
rezzi, Borreani, Caratti, Ceresa, 
Chiabrera, Ferraris, Fiorini, Gar- 
barino, Guglieri, I valili, Levi, 
Morelli, Ottolenghi Ezechia, Ot- 
tolenghi Moise, Pastorino, Sco- 
vazzi, Sgorlo, Vassallo, Zanoletti 
Francesco, Zanoletti Tommaso.

Scusano la loro assenza, Asi- 
nari, Gardini, Scati.

Autorizzazione a stare in giudizio.-

Il Sindaco, esposte succintamente 
le fasi dell’opposizione al paga­
mento della quota spettante ai 

. detti Comuni, come concorso nella 
costruzione della Corte d’ Assisie, 
del parere favorevole al Comune 
d’Acqui emesso dal Consiglio di 
Stato, 0 così del verdetto del Go­
verno, ed ordine dato al Prefetto 
della provincia di inscrivere d’uf­
ficio la quota a loro carico, e 
soggiunto, che trattandosi di con­
tesa amministrativa risolta, dietro 
pareri avuti da insigni giurecon­
sulti, era sperabile che il Tribu­
nale si sarebbe dichiarato incom­

petente chiese, che gli venisse 
accordata facoltà di stare in giu- 

ì dizio nella causa intentata dai 
Comuni opponenti, che il Consiglio 
concesse con voti unanimi, in se­
guito ad acconcio osservazioni di 
Accusani Barone.

Interrogazione Ferraris.

Ferraris svolge l’interrogazione 
con sobria e competente parola, 
dimostrando fra altre cose i van­
taggi che risentirebbe il Comune 
colla nomina di due guardie cam­
pestri per la selva di Moirano, 
cospicua proprietà della misura di 
250 ettari equivalenti a 2500 
s ta ia , o colla mattazione della 
strada di accesso.

Il Sindaco risponde di essere 
dispiacente di non poter secondare 
la proposta Ferraris, prima, per 
la grave spesa e poi perchè la 

! selva essendo affittata, tocca ai 
concessionari di vigilare e così 
per la strada vicinale, ma che però 
trattandosi di cosa interessante 
per il Comune, all’ aprirsi della 
buona stagione avrebbe ordinato 
una visita, e quando dalla rela­
zione, che verrà fatta, risultasse 
la convenienza indicata dall’in­
terpellante, volentieri ne darà co­
municazione al Consiglio, per quelle 
risoluzioni, che saranno credute 
del caso.

A quanto ci consta, se tale ar­
gomento tornerà in Consiglio, vi 
sarà chi lo tratterà nei rapporti 
colla conservazione generale della 
selva.-

Contrattazione di mutuo.

Il Sindaco, che su tale oggetto 
si trova nei suoi prediletti dominii, 
informa il Consiglio, non solo 
sulle linee generali, ma eziandio 
sulle particolari, per la stipula­

zione di un mutuo còlla Cassa 
dei prestiti e depositi, onde taci­
tare le passività portate dai la­
vori della Caserma, ed acquisto 
terreni per la piazza d’armi.

Dinnanzi al Consiglio sfilano in 
linea serrata, prima le cifre par­
ziali della spesa incontrata, e poi 
quelle in comune coll’ Autorità 
Militare, costituenti un totale di 
lire 900 mila, comprese le 125 
mila per i locali cedati, riducen­
dosi così la parte del Municipio a 
lire 225 mila..

E siccome verso detta Cassa 
esiste un vecchio debito di L. 100 
mila, al cui termine di estinzione 
mancano dieci anni, pagando 60 
mila lire da mutuarsi altrimenti, 
come debito fluttuante, se ne in­
contrerebbe uno solo in lire 250 
mila, 25 mila pagabili in dieci 
anni, ed il rimanente in 25, col­
l’interesse del 5 Ojo, netto di ric­
chezza mobile, e del 2 Ij2 per 
cento per ammortamento del ca­
pitale, avvertendo, che per i primi 
due anni, vi è in serbo la somma 
necessaria per gli interessi. For­
niti poscia altri ragguagli, con- 
chiude dicendo , che tenuto conto
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dell’attuale carezza del denaro, e 
delle condizioni generali dei mer­
cati in tema di sconto, una com­
binazione migliore non potendo 
trovarsi, spera di ' ottenere il con­
senso unanime del Consiglio.

Ottolenghi Moise riconosce i 
patti vantaggiosi del mutuo, ma. 
vorrebbe che senza incontrare il 
debito di indole fluttuante, si ele­
vasse a 325 mila lire, poiché in 
questo modo, secondo lui, vi sa­
rebbe maggiore regolarità, e si 
eviterebbe il caso probabile del 
prolungo della passività fluttuante, 
non senza aggiungere altre osser­
vazioni e dati a sostegno della 
sua tesi.

Borreani dice che in seguito alla 
chiara espositiva del Sindaco, da 
cui risultano così evidenti le con­
dizioni vantaggiose, si unirà vo­
lentieri al Consiglio nel votare il 
chiesto mutuo, ma però secondo 
ne corre voce, vorrebbe sapere, se 
oltre le passiviti per la caserma 
e piazza d’armi, ve ne sono altre 
come ad esempio lire 15 mila, per 
espropriazione terreni della strada 
di Moirano e verso la Banca Po­
polare una assai superiore a quella 
degli interessi inscritti in Bilancio 
a titolo di debito fluttuante, a cui 
poteva e doveva aggiungere quelle 
attinenti all’Edifìcio del tempio Isra­
elitico, e dell’ Ospedale, ed altre 
di minore entità. Ciò posto sog­
giunse che non per muovere rim­
provero, ma solo per la consta­
tazione di un fatto, era deside­
rabile, che l’attività ed energia, 
che l’on. Sindaco dedicò alla co­
struzione della caserma, l’avesse 
ugualmente spiegata per il Palazzo 
delle scuole, il quale dal punto di 
vista intellettuale si presenta di 
non minore importanza ed utilità 
del Presidio.

Come si sa, il Presidente di un 
assemblea, di regola generale, 
quando prende parte alla discus­
sione, deve dare l’esempio della 
calma e della moderazione.

Or bene, alle cose dette dal con­
sigliere Borreani, le quali nella 
forma e nella sostanza erano cor­
rette, l’on. Sindaco rispose lunga­
mente con tanta ira ed asprezza 
da non trovare riscontro negli an­
nali delle sedute consigliari, per 
cui Borreani, come ne aveva pre­
ciso dovere, ingiustamente attac­
cato, rimbeccò con parola sdegnosa 
e vivace il Sindaco che nella sua 
alterezza crede di avere il privi­
legio del patriottismo, dell’ onestà 
e dell’amore per l’incremento del- 
l’istruzione.


